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1--:= La parola del Rettore - -J 
AI Segno della riconoscenza 

Ntl prossimo Sinodo dei Vescovi che si celehrerà 
1Jt'/['(wIUl1f10 del 1987 si discuterà iJ lema clelia pre
sen:o dei Laici nella Chiesa. LA /éderazioJ1e delle 
scuole ('(lf/oliclle, lo F.I.D.A .E ., iml'l/de approfondire 
il ,ema per iJ :Jt'/{ore della S cuola. Sarà l'argomelllo 
di un Simposio [Ji swdiosi ed esperIi per esplorare lut 
fe li implicazioni cii WIa " teologiu" dpll'lllsegnnnre 
luicv del quale IraHerò anche il Convegnu ummale di 
11udio a Pallan za. 

Del pOSIO dei laici nella chiesa parhl diffi,.wmelllc il 
'oncilio VaIicanu Il in plti porri e speci/icaranNnle 

nella " Dichiara7iune .wl/a Educazione Cristiana"~ do
~'e è delto fhe dipende dagli insegnanti essenziaJmente 
se la scuola callolica riesce a realizzare i suoi scopi e 
le SIIf.' inizialil'e. 

Nel 19821(1 Sacra CongregaziOfU' per l'Educa zione 
'a({olica I/(J pubblicato un documento clw s ·intilola 

"1/ Laico Cattolico Teslimolle ,Jella fède ndla Scuo
la" dOI'c s 'illustra con grunde chiarezza ed all10rirò 
qual J il compito e il merito di 1.111 laico educatore nella 
Sflm ta . sia di Sta/o, sia Callolica. Egli come cristial/o 
., pùrletipe liell'ufficio sacerdotale. profelico e rega
If! di Cristo~> e il suo apostolato «(è partecipazione alla 
• f l t!5Stl missionI! sal\'ijìca della C/liesa» . 

·;6 comporta che "'nsegname laico nn1l si /imiti ad 
es.s.ere un professiolli.Ha qualunque, che rrasmeJle si~ 
s tem micamenre nella scuolu WItJ serie di conoscenze. 
ma si senta illI'esrùo del compila di e(luta/ore e f or
malOrf di uomini, compilO clIe supera di gran punga 
quello di semplice docellle . Sfil za perallro escluderlo. 

Ofni scuola e ogni educaInre de-..·ono procurare dì 
«form are personaJilà forti e responsclbili, capaci (Ii 
.fC'elle libere e giusle}~ p,epuwndo in lah' m odo i gio
l'lln i 1<ad aprirsi progressil'CJfnelIfe alla reallà e for
marsi ulla delef/nino/Q concezione di l';tm). 

N ella ,R Hola èa/lolica lo cnll cezione di l'iru da addi
lart ai giora,.,; è quella che s'ispira al Vangelo di Gt:'
Slt p" queslo si richiede dal/' insegnante nMI solo 
compeum :a professionale ma feslimonianza di vita e 
di ,rlta cristiana . 

.'! s /iJjJIO Vescovi/e Barbarign, gestito dall'Ordi
nario (!;ocfsano, quasi da s('mpre 11/1 dalO posto agli 
" lSegllullli laici che numericfIJHel1le hanno superato di 
S'G11 lUJ/ga i sacerdoli dedicari alJ'insegnamemo , Jeh
belle la dire:ione S;(I statQ sempre ;11 mafia de; sacer
dOli della diocesi. 

No; s iamo riconoscemi ai docenti laici che iII gran 
numero hanno scelto di insegnore nel/a stllOla calloli-
0(1 anche se ciò comportal·a dei sacfI/ìci e 4/Itlsi 11110 

emargina.:ione rispelto agli insegnant; delle sC/lole 
dello SIGlO. InseglIw/li cbe 1/Ul/1w fall a lIlla 5celta per 
l 'indIrizzo crisricmo della sCllola del Barhar(-.:o ed 

hanno dalo uno tesrimonia,;za di l'ifa (·he ha educato 
IWlle Rel/erazioni di alunlli che mall[llIlIO ancor agRi ,
.figli al Barbarigu ",emori di quamo /"/$rituto ha si
gnificalo per lo loro l'ita . 

Pensiamo ad Insegnanlì come il pro! lv/uggia. che 
ancura oggi, quasi novanl f! /lne , nOli lascia passaf(' 
giorno senza far e una visita al ginnaio-liceo do\'{~ ha 
insegnalo per piLi di 50 anlli: ('ome il pro/. Nello Be
ghin, che al/che quando la l'ita polilica lo impegnava 
forlemellle , nOI/ volle mai lasciare la scuola del Bar
harigo al quale era legato come alla scuola che ftlp · 
presenlOva per lui la realizza:iol1l? di lUI .~acro prinei·· 
pio di libertà e democrazia: fome il pro! Ra..oìl/ com
piamo dagli alunni e col/egbi per l'imnrotura scom
parsa. per lo Sila grande IImillà (' culrura: il pro! 
Eduino Tommasini . 10110 al/che lui froppo presto al 
nOStro liceu classico. Siano riconoscenti ai molti inse
gnanti che hunno lasrialo il Barbariga per aSSWllt.'re 
posli presligiosi nell(' cl1llt'dre lIJ,irasitarie. dove si 
,Jislinguono per il :iapere (' per lo l'i{(l. 

Oggi però è clovt'fe rillgraziare Ire Inse"gllanti laici 
che, per limiti di efà, lasciallo il Barbarigo. dopo fili 

lungo tirocinio d 'insegnamenro per godersi ilnwr;rnlo 
riposo dei cosi detti pensionati . 

" pru! ,\1arco Romano ha insegnmo al Barbar;wo 
Ragioneria e Tecnica lIe// '/. T.C. fin dal 1952-53 ve
nendo ogni giurno da Composwnpier(l con wwfedeltà 
e dedizione di maeJ1ro il/comparabile. , Ragionieri 
IIsciti dal Barbarigo lo ricordano mH! solo per In sila 
comperenza neJJe lIIolerie tecniche ma SOprallultO per 
la Sua wnallità e comprensione l'efSO (ulli i slioi ah(// · 
Ili ai quali ha sempre dato f!sempio di gramJe onestà e 
di nlaenrial f ede. 

0 1 



j 

/I pro( Paolo Braganlini ha !allo del Barharigo l" 
sua seconda famiglia. nei quasi quarant'an"i ,l'inse
gnamento di lelfere nei vari ordini di scuola dell'fs/i· 
tuto dore e rimasto anche quando altri colleghi hanno 
preferito le scuole stGlali per i piti lauti compensi. È 
rimaslo, col suo fare Ira il burbero e il benefico . ma 
Jempre presenle. anche ne; gioflli piu burrascosi, ve· 
nendo da Montegalda puntuale. esempio di ff!delfà al 
dovere , al quale ha educala i suoi allie,'; che non lo pu
tranl10 dimel1l;care. 

La pro! Cecclretlo Pia in Sal.adego, diplomata iII 
stenografia e dm tilografia , è succedwa nell'insegna
lIIenlO di quesle materie al !ralello Llligi ilei 196·r. Le 
discipline del suo insegnamento hOllllO richiesto alla 
Signora maggiore fatica perelré non sempre gli al"n,,; 
hanno corrisposto per lo molteplicità delle materie 
scolas/iche ilei biellnio dell'I. T. C. e per le lungh. eser
citazioni clze richiederebbero IonIo tempo e b/Jono YO
lonlà . Ma lo professoressa Cecchello ha IGl'OrOlO cpn 
grande tenacia ed impegno fillo a quando lo Direzione 
del Barbariga ha credulO opportllllo uniformarsi alle 
esigenze dei tempi eli ha chù..'slo ed O{fenUio dal Mini
stero dd/a P.I. di sostituire alla stenografia /'itlfor-

AI Segno della Libertà di Educazione 

SOIlO due Clllni che il Barharigo diventa il ('f!tr1ro 
tlell'organiz:azione della marcia della scuola ca t/oli
ca padm'olla. come fes ta ddnnizio dell'a1/fio scolasli
co. 1113 ol/ob,,' del 1985 hanno mardalO per le ,ie di 
Padova 9.000 Ira alul/ni. genifori e docemi delle scuo
le dello FIDAE. il 12 olloÒre del 1986 quasi 8.000 
erano i parlecipami della FIDA E, delle sCliole lIIo/er· 
Ile FISM . delle pro!essio/lOli EN A I P e del/'l RPEA . 

La " Marcia" non vuole e.ture solo fina manifesla
ziolle sportiva folklorislica. ma testimonianza della 
presenza cl/llUrale ed edu(O/illa della scuola d'ispira
ziolle criSliana operGflfe nella provincia e cillà di Pa
dOl'a . 

La manifestazione ha a5.'iWlIO an che il significato 
della proclolllaziolle del dirillo che spella alle !ami· 
glie di scegliere una scuola che non sio quella dello 
Stalo per lino maggiore aderenza ai propri principi 
religiosi e morali. 

/! diriflo alla lihertà di educazione era indu::ofo ne
gli striscioni di alcllne scuole, ma soprallullo l'enne 
ribadilo da SE l'A rcivescovo lIelia chiesa di S. Giu
stina ai pOrlecipami alla marcia, prese"'; le AUlorità 
govemalil'e , regionali e provinriali che vorremmo ;,,
teressate a collaborare per /'approl'aziofle della legge 
paritaria della scuola nOli statale. che darebbe la solu
zione a tanli noslri gral'i problemi e non solo di carat 
tere finanziario. 

Oglli mOllifeslat iolle pubblicu della Scuola COlloli
ca .'ierve a creare opinione e a sellsibilizzare la co",,,· 
nità civile ed ecclesiale sul valore p. sui dirjlli delle 110 -

stre is,ilUzioni. 
1/ ,. Barbariga" . come scuola piri numeroSa della 

prOl'incia di Padol'a e Ira le pili grandi della regione 
l'enelO, sede dello Presidenza della FIDA E regionale , 
è stalO sempre sul ironce di questa battaglia per lo li
bertà della scuola , che j" flolin , finora si è comhol/u
ta iIl V0I10 . 

matica. /I noStro grazie \'ivissimo anche a Lei. Signora. O,..':;,ln marcIa! 
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AI segno deUa Partecipazione 

""eressari al problema della liberrà dell'educazio
ne e della parirà delle .<cuole flOn Slarali coll quelle 
Jlu tali, anche per i/ necessariofinan;:iamenlo. devono 
Sf'lIlirsi anche i genitori dei nostri alunni, i quali devo
ilO soSfenere il gral'issimo Onere del!a gestione pagan
do le rerre scolasriche, dopo al'er pagaro le rosse allo 
SlolO come fU"; gli a/(ri ciflodini. 

I genitori fanno parle in/l'granle della comunità 
edJlcame, al/a quale dellono partecipare non solo nei 
'onsigli di classe e d'/sli/UfO. ma in 11111; i modi idonei 

a relldere lo loro collaborazione uri/e all'lstitUiO. 
Per rendere tale partecipazione piu af/ira e respon

sabile da parte dei geni/ori opera lo Associazione de; 
C. nUori delle scuole carrolic" e, ACeSe. che celebra 
nel/'((/lno 1987 il 5110 decennale. 

Bisogna potenziare l'associazione che. anche nu
mericamente , acquisla peso nella rivendicazione dei 
di,irri delle famiglie di frome allo Sralo e che deve 
operare come fermenlo Ira /ulli i geni/ori dell ' fs/iluto 

per una maggiore respollsabilizzazione ilei campo 
educarivo dei proprijìgli. 

L'AGeSe cura le iniziative indirizzare allaformalio
ne..degli sIeSJi genitori perché si rendano sempre pili 
coscienti delle scelte fatte di IIna scuola d 'ispirazione 
criSliana che deve impegnare non solo gli alunni ma 
rulla la famiglia in armonia con i principi educatil'i 
della sCllola . 

A celebrazione del decenllale l'ACeSe. a III'ello na
zionale, organi==a, per il prossimo aprile, un pellegri
naggio alla Madonna di Lourdes di t/llle le scuole d'I
talia , in un clima di amichevole solidarietà e di comu
Ile preghiera. 

I genitori del Barbarigo che intendono parreciparvi 
ne daranno comunicazione alla direzione dell'lstiluto 
che potrà dare in proposito le necessarie informazioni. 

Dagli uomini non c'è mollO eia sperare, affidiamo 
allorn i nos/ri problemi alla Vergine SS. perché ap
pinni le strnde per le soluzioni migliori. 

Sor. Mario Mortin 

SCUOLA DI VfI'A 
Le cronache, anche di quesli 

gi orni, ci forniscono noti.zie, pro
ve nienti dalla scuola pubblica 
che, in nome del pluralismo delle 
ideologie e dei valori , si propone 
come neutra fonle di nozioni e 
conoscenze Ma è possibile rorni
re conoscenze, senza trasmettere 
valori? La domanda ri sulla reto
rica per chiunque abbia un bri
ciolo di esperienza: il vero mes
saggio che l' insegnanle Irasmelle 
non è quello verbale, ma quello 
non verbale rappresenlalO dal 
modo di dire e di non dire, dal 
modo d'essere o di non essere uo
mini di fronte a chi sa giudicare 
col cuore giovane. La scuola è 
dunque, prima che un amplifica
lore di nozioni, un'esperienza di 
vita e un luogo su cui mondi va
loriali diversi conniggono e si in
tersecano. 

GiorgIo Torell!. 

Poi è slala la volta d'un can
tautore di successo, Marcello 
Marocchi, a raccontare la sua 
conversione e la sua decisione 
d'usare la canzone per cantare il 
dolore e la speranza . Luciano Sil
veri ha narralo l'esperienza del 
dolore quale lerribile e meravi
gliosa slrada della conoscenza di 
Dio , aUlenLico dono della grazia. 

Su questo versate, su questa 
faccia OSCura del pianela scuola, 
si SOno interrogati, durante que
st'anno scolaslico, gli alunni del 
Barbarigo. La rfilessione è naia 
da una serie di testimonianze 
pOrtale nella scuola da personag
gi pubblici, provenienli da espe
rienze umane e culturali diverse. 

Dapprima Giorgio Torelli , 
giornalisla del "Giornale" ha co
municalO l'ansia di chi, nel mon
do della cana stampata, cerca 
non la notizia se nsazionale, ma 
quella seg reta , in visibile traccia 
che apre il cuore alla speranza e 
alla gioia: le mille testimonianze 
di chi lavora per il bene degli oltri . Marcello Maroechl. 
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Infone. a chiudere il ciclo. il 
pror. Vincenzo Gallucci, c.rdio
chirurgo notissimo e il pror. don 
Giuseppe Trentin, teologo mora
lisla, hanno affrootalo il rema del 
trapianto del cuore e della dona
zione agli alt ri , perché il proble
ma del tra pianto cardiaco non e 
sollanlo un problema tecnico
scient ifico. ma implica una cultu 
ra della solidarieta e della dona
zione. 

Per questi insegnamenti, per 
ques1e ril1essioni. non vi sa rà al
cun esame ... se non quello della 
vira , 

G. P. 

CAMP ANE A FESTA 
NATI 

/3,/ /.85 Mouo Serojìn di Ren~u 
4. / 2.85 Gilllio FONo di LI/ciana Boccioli; 

24 . / .86 Lud(H'ù:a Brngnl() di t\-faria Rigobello 
2 J .1.86 Lorm::lI Guido,, '- di Giorgi(1 
/5.3.86 Paola S"/{lla di FrcUl ces('() 

MATRIMONI 
Puppoft Annsmana con Giovanni Guerriero , 31 .3.86 
Daniela Molon con Antonio De Cieco. 22.9.85 · Padova 
é"fio Grassivaro COIl Maria Beatrice Borzi, 26.9.85 • Pa-

dova 
Daniela Bovo con Francesco PaNaro. 6.10.85 
Pjer Giocondo Berto/aso con Sonia Luchini, 12.10.85 
Monica Geron con Diego Simeonato, 26.20.85 · Torreglia 
RRnaro 8anzato con Patrizia Andria/o, 7.12.85· Padova 
Giorgio Mariol con OesJ Planalro. 7.12.85· Valdagno 
Lorsl/a Cal/egaro con Giorgio Ballabeni, 21 .12.85 · Pa-

dova 
Franca Cacciatori con Carlo Csnells, 22,12.85 - Padova 
Si lvano Loppoli con Giuliana Pallanda , 8.2.86 - Piazzola 

sul Brenta 
Antonella Castello con Bettin Stefano. 13.3.86 - Padova 
Marco Antonio Longo con Maria Luisa Tono, 5.4.86 - Pa

dova 
l uisa Cipollone con Umberto Bianchini, 31 .5.86 - Padova 
M ichela Baratella con Daniele Vallarin. 14.6.86 - Monse

lice 
Francesca Saggin con Ro/ando Fabris, 14.6.86 - Padova 
Pier Antonio Marcolin con Rosaria Santi. 21 .6.86 - Arqua 

Petrarca 
Silvia Carraro con Roberto Fabris, 6.9.86 - Padova 
Daniela Bisello con Larry Antonucci, 25.1 .86 - Padova t 

SI è celebrato il SO- di sacerdozio di mons. Ulderico 
Gamba, insegnante dal 1941 al 49 nel nostro Liceo 
Classico 

4 O 

LAUREATI 
NOIJen/br~ ~5 FaJ!Jtin St~ran(} i" Farmacia 
NQlJt'mbr~1J5 Sarfor; S ,e/allo in Archirellura 
/8 O;rembrt 85 Soram~o Luisa ;'1 Lingue e Ullcratura :)'tra-

nitrn 
/9 dicembre 1J5 Bugno L,m i ;" Ingegneria e/euronica 
Il marzo 86 RUJJI) Giuliunr, in Eronomia e Comml!rfÌO 
1ft mar;;n 8ft Greggio Ma\jimo in economia e ComnU'rrio 
1 I Iliglio 86 Forrin Luca in Linguc (! Letterature straniere 
24/uglio 86 Dell'Agnola AIlI/{J in Art'hi/euura 
4 !tIglio 86 TeUilT; Michela in Sl'ien zl' Biologich.c 

ORDINAZIONE SACERDOTALE 

Giancarlo Ballisluzzi, insegnante di Marematica e Fisi~ 

ca. viRne ordinato sacerdote ,'8 giugno 86. neJla Caro 
tedra /e di Padova . 



Occhio alla media 
(dale e fatti della Scuola Media) 

Gli auguri nata lizi ai propri genitori gli alunni Il pre·· 
sentarono con un simpatico concerto della " Banda del 
Barbariga". prima dell'inizio delle vacanze. Interessan
te. per la novitè e per la riuscita . fu la Sacra Rappresen
tazione sul "Mistero Pasquale" eseguila dagli stessi 
oJunni illunadl santo, dava nti ad una massiccia preson
za dei genitori. A maggio gli alunni allietarono la Festa 
della Mamma con vari pezzi musicali. 

UNA DATA IMPORTANTE 
ED ATTESA 

11 29 novembre 1985 il Consiglio di Istituto della Scuola 
Media . all'unanimitA, esprime il suo parere favorevole 
all'introdyzione di una sezione mista. a tempo normale. 
a partire dall'anno scolastico 1986/87: S.E. il Vescovo. 
informalO dal Presid~. concede la sua autorizzazione. in 
data 28 dicembre . Entrano cosi anche le ragazze nella 
scuola media del "Barbarigo". !:. una data che va ri cor
dara. 

VISITA ALLA SEDE DE 
"IL GAZZETTINO" 

Il 12 lebbra io tuni gli alunni di terza. Insieme con 
mons, Rettore. i professori di Lettere e di Educazione 
Tecnica, coronarono lo studio compiuto in classe sul 
'Giornale ' con una visita alla redazione de "Il GAZZET
TINO " presso la Sede centrale di Mestre . Con la guida di 
un esperto, messo gentilmente a loro disposizione dalla 
Direzione. poterono osservare le macchine. il loro fun -
7.i onamento e le tecniche moderne usate per la stampa 
di un quotidiano, mostrando preparazione ed Interesse. 
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PARTECIPAZIONE AI GIOCHI 
DELLA GIOVENTÙ 

Vanno ricordato (con legittima soddisfazione) le affer
mazioni raggiunte. a diverso livello, nel settore sportivo, 
dai nostri alLlnni che parteciparono aì "Giochi della Gio
venlù": 

Pagnio Masslmiliano (3& C) ottenne il 1° premio al 
Campionato naJ:ionale di nuoto, nel 200 melrl mist i ma
schilI. 

Rossi Roberto (3& CI ebbe i11° premio al Campionato 
nazionale di pattinaggio a rotelle . nei 300 metri di inse
guimento; 

Gr05011 Filippo (3& B) ebbe il 1° premio al Campionato 
italiano zona.le (Genovo) di pattinaggio 8 rotelle di velo
cita, nei 300 mt:ttri a c ronometro. 

IL SOGGIORNO-STUDIO IN 
GRAN BRETAGNA 

Per la prima volla fu organiZ1.8to . all ' interno della no-! 
slra scuola media. un soggiorno estivo in Gran 8rela
ona . per lo studio della lingua. 51 alunni con tre profes
sori e il Preside vlssoro questa esperienza, dall'a al 29 
luglio, a Wall Hall, a 20 km . circa da Londra . Impararomo 
molto . lutti, per la scuola e por la. vita . 
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VISITA ALLA 
"SERENISSIMA COMPUTER" 

• 

Il 22 marzo la terza c, al termine dell'unità didattica 
sul Computer, guidata dal pro lesso re di Educazione tec
nica, fu ospite della "Serenissima Computer·', dove potè 
conoscere gli ultim i ritrovat i in materia di hardware e 
softwa re . 



LICEO CLASSICO 

Settimana autogestita sul linguaggio 

21/12/ 1985 

Finalmente quest'anno ci ritro
viamo a parlare dell'avvenimento 
culturale piu sentito nell'areo del
l'anno scolastico. Dopo due anni 
di stasi, dovuta alla mancanza di 
idee nuove, di organizzazione, di 
proposte valide e, soprattutto. di 
temi che incontra sse ro la comu ne 
approvazione, lo sco rso dicem
bre, dal 16 al 2 1, prendendo 
spunto da un suggerimento, de
stinato a incontrare la cu riosità e 
l' interesse di tutti per la sua navi· 
ui c per l'argomento coinvolgen
te. grazie all'intensa applicazione 
e al costante e assiduo impegno 
profusi dalla seconda Liceo Clas
sico. con l'attiva partecipazione 
del l'intero Corpo Doceme, con il 
sostegno di tutto il Liceo Classi
co, della V Ginnasio e della IV A 
ùel Liceo Scientifico, si é svolta la 
Settimana autogestita avente per 
tema "II linguaggio". 

La settimana si e <tperta con il 
brillante intervento del Pror. Bac
chi n, Ordinario di Filosofia Teo
re tica a ll ' Università di Padova. 
sul rapporto tra lingueggio e filo
~o fi a . L'oratore. figura carismati
ca e di notevole rascino, conside
rato l'erede del pensiero Gentilia
no, fedele al principio della 
maieulica socratica . ha incentra
lO la sua dissertazione sulla teoria 
rondamentale secondo cui ogni 
processo esistenziale è processo 
di linguaggio e ha concluso il suo 
intervento rendendosi protagoni
sia di un appassionato a gone filo
sofico co n il noslro Pror. Scilironi 
che, nel generale imbarazzo del
l'udito ri o di rron te all'i nconsueta 
prorondità analitica delle argo
mentazioni. fu l'unico ad incari
ca rsi di rormulare domande. 

Il pomeriggio del primo giorno 
ru occupato dalla rela zio ne di Pa
dI'C Sereio Larranconi sul tema 
"Linguaggio auoiovisivo Rivolll
jt:me copernicana", nflla quale. 

Il prat. M'onl. 

partendo dalla constataz,one che, 
prima della scoperta dell'energia 
eleHrica, il rilmo della vita uma
na era regola lo dal sorgere e dal 
calare del sole e dal trascorrere 
delle siagioni. roralore ha evi
denzialO la radicale rivoluzione 
rappresent ata da detta conquista 
c dalle applicazioni che ne segui
rono per l'umanità, per poi tral
tare dell'importanza dell'inror
ma zione stampata e dello scon
volgimento operaio al suo inter
no della radio e dalla televisione, 
che introdussero il culto del suo
no e dell'immagine. 

La prim a relazione della gior
nal<l successiva fu tenuta dal 
Pror. Federspil sul "Linguaggio 
scientifico". Dopo aver premesso 
che ogni ca mpo dell'attività uma
na si ca ratteri zza per suoi specifi
ci canoni comunicativi, nOli es· 
clusiv"mente alla cerchia degli 
st udiosi della materia, il Pror. Fe
derspil passò a distinguere il lin 
guaggio scientifico da quello co
nume, enucleandone le principali 
ca raHcrisliche. quali la chiarezza , 
la brevità, l' univocilà , l'algorit
lOicità. "Ulilizzo di segni conven-

zionali e di abbreviazioni, che so
no assenti in tutti gli altri sistemi 
grafici . 

A questo intervento segui la 
trattazione, estremamente tecni 
ca e rigorosa, tenuta dal Dottor 
Rossi, riguardante la concezione 
della comunicazione fonetica e 
del processo di rormazione e or
ganizzazione dei suoni in parole 
sott o l'aspetto squisitamente me
dico. 

Il mercoledi inizio con la rela 
zione del Pror. Pasqualotto sul 
" Rapporto Ira linguaggio ed 
eSietica": essa , partendo dagli 
studi di G.W.F . Hegel e di Benja
min pa ssò ad analizzare la conce
zione dei canoni estetici in varie 
culture mondiali, so rfermandosi 
in particolare su quelle orientali 
(Cina e Giappone). 

Elemento importante dell'este
tica è stato considerato il simboli
smo convenzionale che si serve 
del linguaggio figurativo per rap
presentare qualsiasi concetto . 11 
tema "II linguaggio dell'arte" 
venne trallatO dal DotI. Pier Lui, 
gi Fantelli che. servendosi di una 
ahbondanle serie di diapositive, 
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poté evidenziare e dimostrare '>e
vol uzione nella cuhura pitto rica 
it al iana , in parti co lare il passag
gio dal periodo mistico ed aulico 
bizan tino a quello naturalislico -
storici sta trecentesco a quello 
umani stico rinascimenta le . 

Nel pomeriggio nella serie di 
lezio ni sulle varie forme dell a 
espressione artistica per illustrare 
" II lin guaggio della poesia" Bru
no F rancisci ha letto e commen 
tato. suscitando nOlevole interes
se alcuni co mponimenti di Bau
delaire, Pascoli, D'Annunzio, 
Rebora e Montale, piu alcune sue 
poesie; c proseguendo ha mos tra
to e spiega to a lcu ni quadri futu ri 
sti e di poesia visiva, anche suoi. 
sti molando in noi . con cinque 
mesi di an ticipo sulb:l mostra di 
Palazzo G rass i, l'interesse per ta
le vivacissimo movimento artistico. 

A ta le inl ervenlO segui la 
proiezione di un film d'autore, 
composto da un nostro compa
gno appena "maturato" Claud io 
Fillà, volla ad illustrare l' uso del 
" Linguaggio del cinema". 1\ papà 
di Cla udi o, 0011 . Fillà , mise a 
nOSlra di sposizio ne la sua co mpe
tenUI tecnica, rispondendo alle 
nostre domande. 

Per il "Linguaggio del leatro" 
ve nne poi eseguita la lellura. da 
parte di due bra vissimi allori, G . 
Piero 80so e Lucia no Chiaro. de 
" L' uomo dal fi ore in bocca" di 
Piran dello e di alcune brillantissi
me scene de " I rusteghi" di Gol
doni. Tulta la mattinata del quar
to giorno fu occupa ta dalla splen-

Il relato,e p,oI. PIeno tra Il ~rot hlami i!" Il 
prol. Sclllfoni. 
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dida relazione del Prof. Mioni 
su ll a " Linguis tica": l'essen .... de l 
linguaggio consiste in un sistema 
di segni organ izza to: la lingua è 
uno dei poSSib ili linguaggi; ca ral
ter is tica propria della lingua è la 
doppia a rtico lazione secondo la 
quale la lingua accoppia sequen 
ze co ncett uali con seq uen ze roni
che . 

La lingua come sistem a di co
municazione nasce per libera 
scclta dell'uomo. ma non arbitra
riamente dal singolo, ma da una 
scelta socia lmente condivisa, COSI 
da formare un sis tema di comuni
cazione convenzionale; in defini
ti va l. linguisti ca è lo studio dci 
punti in comune tra le diverse lin
gue del mondo. 

L'intervento si è conclu so con 
l'i nteressa nte descrizione del pro
cesso di apprendimento dell'uso 
della lingua da parte dell'indivi
duo . Segui nel pomeriggio l'espo
sizione di vari modelli di poesia 
in lingua regiona le: rurono quin
di Ielle e commen tate alcune poe
sie di Biagio Marin e di Li vio 
Pezza to. Per il linguaggio della 
danza la nostra compagna Lo
renza Za nin ha danza to per noi 
sulle nOie dclla " Morte del ci
gno" di 1'schaikowsky. 

La matlina di venerdi ru ca rat 
ter izzata dalla so rprendente rela
zio ne sul " Rapporto tra linguag
gio e potere" del Prof. Meneghel
lo. il quale sostenne che la rea llà 
ullima cui lo Stato si ri duce è il 
pote re, visto come rapporto tra 
ch i coma nda e chi obbedisce; il 

pOI ere politico dominanlc co
manda non perché sia legill imo. 
ma pe rche è in grado di coman
dare (ana logo il concetto d i mag
gioranza nelle Democra zie mo
derne); comun que. il fine del po
:crt! è di consolidarsi nel tempo, 
legiuimandosi, cioè non impo
nen dosi con la rorza , ma consoli
dand osi di diritto nelle mani della 
inconIrastabile elite dominante. 

Questo intervento fu seguito 
nel pomeri ggio dalla appassio
nante testimonianza del giornali
sta Toni Garzotto. che parlò dcl
la comunicazione giornalistica , 
narrando le sue esperienze di 
giornalista in prima linea nella 
Padova degli anni del terrorismo. 
quando gli estremisti rossi e neri 
imperversavano e quando esse re 
testimone di verità costava - egli 
ru gambiuato - ma imponeva 
nspeHo anche ai pio maligni av
ve r~ri . 

Segui la relazione sul "Rapor
to tra Politica e Linguistica" del 
Prof. Luigi Pretto. L' ultima gior
nata fu aperta dal Pro r. 1'ogno lo 
con la lezione su " Persona e Dia
logo" e prosegui con l'esposizio
ne del giorna lista Um be rt o Folc
na di Avvenire sul "Lin guaggio 
giornalistico". Nel pomeri ggio. a 
chiusura dei la vo ri , i singoli grup
pi di stud io riferirono su ll a loro 
alli viu) ed esposero le loro con
clusioni; lullO po i è finito in glo
ria, con il ProC Ta lami parlato in 
trionro. a due pa ssi da un cla mo· 
roso tuffo nella fon ta na. 
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TUTTO SPORT '85-'86 

U Iquadr. di palllYolo del'. medie che ti. parteclPllIo al "Giochi 
dilla glo~entU" . 

Con il trenta ~ettembre chiude l'attività sportiva del· 
,'snno scolastir:o trascorso e volendO fare un bilancio , 
anche se molto approssimativo, credo possiamo affer
mare che nel complesso l'attività é stala buona, se non 
sempre per i risultat i ottenu ti, che certamente però non 
sono mancati. senz'artro per la partecipazione , 

Il coronam~nto dei giochi della gioventù sono le due 
medaglie d'oro conquistate a Roma nei campionati na
zlDnall di categoria : Pagnin Massimlilano per il nuoto e 
Rossi Roberto per il pattinaggio a rolelle. 

Durante il corso dell'anno la scuol a media é stata pre
aenle nella corsa campestre, sci, paltacaneSlro, palla· 
volo, fase comunale e provinciale, ca lcio con ragazzi 
che bene promftttevano per entusiasmo ed impegno. 

All ' interno dolla r..cuola nel torneo dì calcio e nel tor
neo di palla volo la terza media C ha la"o da matlalrice, 
trovando però anche valide antagoniste. 

Per le scuole superiori dallo sci, alla patlavolo, palla
canestro, calcio, rugby, i campionati studenteschi hanno 
visto sempre la nostra presenza, sia masch il e che fem-

Due momenti fel ici : la presenza femm inile a Pescara 
nei campionati naz ionali di ginnastica ritmico-sportiva, 
e quella maschile a Vicenza nella lase regionale di nuo
to per difendere i colori di Padova. 

Una novit~ di quest'anno é stata la giornata dell'allela 
svollasi nel campo comunale di Voltabarozzo: buona la 
presenza, i risultati forse meno. Non è mancato l'ormai 
abituale inconlro sportivo a Paderno nella giornata dei 
giochi F10AE. 

All'interno è ormai enlrato nella trad izione i l torneo di 
calcio per il biennio ed illriennio, vinlo quest'u lt imo dal. 
la 4 Sco C sulla 5& Rag , A, A conclusione dell 'anno scola
stico torneo di palla volo maschile e femminile ed alcune 
scaramucce di calcio tra le ragazze . 

Ecco in sintesi l'attività di quest'anno. Terminando 
dobbiamo ringraziare gli insegnanti di educazione fisica 
che si sono prestati per le varie attivit~ dedicando tempo 
e presenza, nella speranza che i ragazzi sappiano rico
noscere questo loro impegno e corri spondervi. 

minile con momenti esaltanli e meno. la sQuedra dllV Scientifico C "Inc:ltrlee del torneo di c.ldo. 
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QUI ISTITUTI TECNICI 

Le classi IV A-B-C dell'ITC e 
la V Geometri nei giorni 18/19 
marzo visitarono la Borsa Valori 
di Milano, accompagnati dai loro 
insegnanti: Fantini, Barison, Fe
derspilli. Gli studenti seguirono 
con estremo interesse le informa-
zioni, fornite dal Comitato Diret
tivo degli Agenti di Cambio. 
Quindi visitarono dall'allo la sala 
alle grida. 

Le classi V A-B-C visitarono la 
sede della Banca Cattolica del 
Veneto a Palazzo Montanari 
(VI), il 27 gennaio 86, assistendo 
ad una lezione tenuta sullema "II 
fido bancariO". 

Il giorno 17.5.86 una delega
zione delle classi di 4' c 5", del
l'ITC partecipò a Sirmione al 
convegno organizzato dall'U
CID di Padova sulle trasrorma
zioni economiche in a tlo. Il con
vegno vide la presenza di illustri 
relatori come Patrucca, Alberto 
Falck, Borruso. 
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Un esperto della "Calceslru.z.zi S.P.A." tlene lez:lone el Geometri. 

La Quaresima vide piHlecipare 
gli studenti dell'Istituto Tecnico 
ad una iniziativa fondata sulla 
parola di Dio. I temi pOrlarono a 
ritrovare il senso del vivere nella 
scelLa di Dio, neme:rgendo dai la 
birinti della noia e ricercando il 
rapporto con gli uomini del no· 
stro tempo. 

Altro momento di riflessione la 
"giornata di riliro", riservata alle 
prime classi, presso il monastero 
di Praglia. Ogni classe concluse la 
propria giornata con la S. Messa 
alla quale parteciparono anche i 
genitori. 

.... 



I geometri in visita a Nymphenburg, resldenzll del principi di Baviera. 

LASCUOLA 
DOPO LA SCUOLA 

Il bisogno di approfondire e di 
rifletlere sulle (ematiche scolasti
che e soprattutto il desiderio di 
fare della scuola il luogo in cui si 
forniscono gli strumenti per ana
tizza re e comprendere la cullura 
di oggi, spinse un gruppo di inse
gnanti del Liceo Classico e Scien
ti fi co a progenare e a realizzare 
u n'iniziativa insolita, una serie di 
incontri pomeridiani per gli st u
denti del Triennio su quesli argo
menti: 

1. La "Medea'" di Euripide 
(a cura della prof.ssa Gloria Piardi) 
30 gennaio 86 
- Monologo di Medea (,'v. 

2 14-315) 
- Risoluzjone di vendetta (vv. 

364-409) 
13 febbraio 86 

- Alterco Giasone-Medea (vv. 
446-626) 
20 febbraio 86 

- La scelta definitiva (vv. 764-
865) 
27 febbraio 86 

- Dialogo Giasone-Medea (vv. 
866-975) 

- Estremo monologo (\'v. 
1021-1080) 

- Ulteriore determinazione (vv. 
1236-1250) 

2. Le trasformazioni in atto 
(prof. Giovanni Ponchio) 

20 marzo 86 
- Dalla Manifauura alla fab

brica 
3 aprile 86 

- Dallo stato liberale alla crisi 
del Welfare State 
IO aprile 86 

- T rasfomlanoni etiche e crisi 
del partito e del sindacato. 

La proposta incontrò risposte 
diverse e comunque sollecitò il vi
vo desiderio che talune di quelle 
relazioni fossero stampate. Sarà 
questo il contenuto del N. 2 Qua
derni del Barharigo. 

LETTERA 
A COLORO 

CHE RESTANO 

Q/leSI 'annv ho concluso 
la mia carriera scolastica 
all'Istituto Barbariga. al 
quale de l'O mollo per la pre
parazione culturale che mi 
ha dalO e per aver awlto un 
ruolo decish'o e fondamen
ta/e nella formazione della 
mia persona. Per questo so
no riconoscente a IUlli i miei 
professori che non si sO"O Ii
mitmi a sl'olgere il loro 
compilO di distributori di 
scienza e di 1/ozioni, ma che 
hanllo contrihuito alla mia 
lIIaturazione nun solo ,9l:0Ia
stica. ma anche e soprrulUl
lo personale, proponendvmi 
mlori da seguire. degli sti
moli per cominI/are e so
prallulfo oriel/tandomi e 
aiutandomi nelle scelte che 
inevitabilmente mi 'rovo ad 
affrontare una volta termi
nata la scuola. Inoltre, CVII 

il loro insegnamento, hanno 
{armalO in me una cultura 
intesa non solo come insie
me di cognizioni, ma anche 
una capacità di studiare, vo
lontà di acquisire e conosce
re meglio il mondo in fui vi
\'0 e coloro che mi circonda· 
no, facendomi capire cosi 
che /'is/ruzione è parte inte
grafite della l'ila Slessa. 

L'educazione c/u! ho riC'e
l'lilO nel frequentare questa 
scuola, le esperienze che ho 
fallO, i/ rappor to che ho 
strello ilei corso degli anni 
con i miei professori e che 
spero continui in futuro. 
cOlJsolidandosi sempre pil;: 
tullo ciò mi è servito e mi 
sefl'irà per affrontare varie 
situazioni. prepararlJli ad 
assumere responsabilità, 
prendere decisioni nel corso 
della mia l'ila. 

Oaniela C1apiz - VB ne 
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I FINE D'ANNO I I I L __________ _ 

FINE D'ANNO 
Il lO giugno alle ore IO, nella sa

la Pio X, 1'lstitulO celebra la con
clusione dell'anno scolastico. as
sistendo al recital Torniamo a 
sperare, idealo, serino, musicalO 
e rappresentato dai giovani della 
Comunità Comboniana di Pado
va, parecchi dei quab frequenta
no le nOSlre scuole. 

AI termine di questa ampia ri
nessione, tUlla incentrala sulle 
domallde che la condizione gio
vanile impone e che nella dimen
sione cristiana trovano senso e 
valore. si premiano coloro che al
l'interno dell'Istituto si sono di
stinti . 

CONCORSO EUROPA '86 
I categoria - prova figurativa: 

l" Tonello Luca (I media B); 2° 
Pampagnin Enrico (I media B) . 

Il categoria - prova figurati
va: l° DaWAgnoIa Matleo (III 
media B); 2° Biasiolo Gregorio 
(III media A); )0 Pagnin Massi
miliano (III media C);4° Lavoro 
di gruppo (Celin , GaIenda. Mo
nelli, Compareti, Boscaro) (III 
media A) 5° Simeoni Gianluca 
(III media Bl . 
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Prova senna : l° Piereui Mal
leo (III media A); 2° De Boni 
Marco (I L. Se. Zecchinato Mal
leo (III media A); BrU2zese Ser
gio (I L. Sc. C). 

PREMIO per il tema dell. PACE, 
sviluppato attraverso l'unità di
dattica della Pubblicità . Lavoro 
di gruppo della II I media A (Bru
no. Critelli, Memeo , Pavan. 
Rampazzo. Zanaga. Zaramella) 

Premio per il torneo di Palla· 
volo alla squadra della III media A. 

-----------.1 

Ricordiamo, infine coloro che 
si sono distinti in Concorsi di ca
raltere regionale e nazionale: 
Malleo Pieretti di 111 media A, 
parlecipando alla XXXIII Gior
nata Europea della Scuola, riceve 
il premio dal Comilato Regionale 
dell'AEDE. cosi come Andrea 
Vicari di IV Scientifico A. Mal
leo Dell'Agnata partecipa alla V 
Edizione del Concorso " I giovani 
incontrano l'Europa", promosso 
dalla RAI e vince un premio di ri
conoscimento per lo slogan in cui 
sintetizza il suo pensiero sull'Eu
ropa di domani . 



--
Associazione Borse di Studio Barbarigo 

"Per la libertà della scuola" 
Il mondo della scuola è da lempo 80tto i ,"lettori del 

diversi media: la polemica sull'lnsegnamenlo della rell· 
gione nella scuola di siato, le accuse dell' Aa.soclazlone 
Industriali all'arretratezza dei programmi e della didat
tica, le rivendlcazlonl dell'oltre 1 milione e 300 mUa ad
detti, tanto per citare 8010 gli uttiml clamorosi episodi. 

Se la scuola di sllilo lta vivendo Il drammi dell'enor
me pachiderma, vittima delle sue slesae proporzioni e 
dei suoi meccanismi errugglnlH, la scuola canala vive 
da sempre in una sorta di spazio segregalo, in una con
dizione · discriminata di cui fanno le spese soprattutto 
quel' ragazzi capaci e merllevoll che vivono In larnlglle 
economicamente dlssgiale. 

Questo genere di classismo alla rovescia Et stato per 
molto tempo Il problema che ha angustialo tutti coloro 
cfle hanno a cuore non soltanto le sortJ della scuole cat
tolica, ma del pluralismo delle Istituzioni e delle Idee in 
Italia. 

Un piccolo, ma significalivamente grande, tentallvo 
d 'uscire dal problema è slalo compiuto attraverso la 
fondazione della Associazione Borse di Studio Barbari
go "Per la IIberta della scuola". Leone Barlson, Annun
ziata Formica, Ponchlo Giovanni, Gino Danesln, Rosan
na FanUnl (insegnanti), Germano Borsa, Dante To"ano 
(genitori di ex allievi), G. Paolo OmeHo, Remo Holler 
(genitori) sono i soci fondatori di un'auoclazlone che 
ha come scopo " quello di sostenere gli studenU capaci e 
meritevoli anche se privi di mezzi, mediante aasegna
zlone di borse di studio o aUre provvidenze". 

All 'associazione, che opera solto t'aUo palronato del 
Vescovo di Padova, possono aderire alunni ed ex alun
ni, Insegnanti, genitori di alunni e di ex alunni e chiun
que Intenda tarlo, prevla domanda, Indirizzata al Consi
glio di presidenza e versamento della quota associativa 
annuale. 

La quola associativa e di 
Socio sostenitore 
Socio benemerito 

L. 50.000 
L. 200.000 

L. 1.000.000 
L'associazione, alla cui presidenza e slato eletto Il 

rag. Dante To"ano e alla vice-presidenza" dotto Germa
no Borsa, ha gia bandito un concorso per borse di stu
~Io, per l'anno scolastico 86/87. Il concorso, regolar
mente effettuato, ha assegnalo ad alunni dii superiore 4 
borse di studio che coprono la relta annuale dell'Istituto 
e che Sf.iranno mantenute negli anni scolasUcl, se per
marranno I requlslll di merito e II bisogno economico da 
parte del vincilori. 

Per" ragglungimenlo del luol scopi, l'auoclazlone si 
avvale di contributi da parte di prlvall. enti e delle quote 
assoclallve. 

AI momento di andare In macchina erano slall raccol
ti i seguenti tondi: 

Enrico To"ano L. 500.000 
AGeSC L. 200.000 

Doni R.nalo {IV 8 L. Sc.) diplomato mee,b'o di violino col m .. ,lmo 
del voti a 17 annI. 

Marino Borgato 
In memoria dell'ex alunno Dell'Orto 
Vescovo di Padova 
N.N 
N.N. 
N.N. 
Famiglia Pln 
Alessandro D'Agnolo el alunno 
Guglielmo Fortln 
In memoria della signora 
M. Teresa Incerti Fabrls 

L. 200.000 
L. 1.500.000 
L. 6.500.000 
L. 2.500.000 
L. 1.000.000 
L. 1.000.000 
L. 300.000 
L. 50.000 
L. 200.000 

L. 2.500.000 

Coloro che desiderano aderire all'auoclazlone pos
sono larlo compilando la domanda allo sportello della 
segrelritrla dell'Istituto. 

Per' versamenti si pu6 utilizzare Il C/C 191411F cIo 
Banca Antoniana di PD e T5 della sede di PadovlI . 

Se Il piccolo seme piantato dlventere un grande albe· 
ro; torse avremo una scuola migliore In una soclel' me
no angusla. 

I soci (ondatori 
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Restano nel nostro ricordo 

17 10.85 Natalia Spadoni, madre di GianpaOlo Melato . 
22 .10.65 Armida Calzera, madre di Marco Oanleli 
28 ,10.85 Anselmo Visenlin. padre di Dano 
13.12.85 Diao Roveggio. padre di Richard 
18.12.65 Marco Zanet1i, ex allievo dell'Istituto 
21 .12.85 Silvio Romio. padre di Angelo Umberto 
21 .01 .86 Francesco Guiana. padre di Giorgio 
16.04.86 Maria Teresa Incerli, Madre della prol.ssa Da-

niela Fabris 
21 ,04.66 Luigi Tessar i, padre di Michela c rabrizio 
;03.06 .86 Raffaele Pantano. padre di Mattee 
09.08.86 Marisa Levorato, madre di Alberto Castellan 
14.08.86 Luisa Cusino madre di Stefano f-'~dron 
197.08.86 Mario Frugoni. membro dal Consiglio di Am

ministrazione dell'Istituto. 

Zaneffi Marco dj Montegrotto. morto il 18 dicembre 
1985. Ha frequentato la scuola del Barbariga e 
l'ha amata come un ideale capace di lenire le inte rm i
nabili sofferenze di una salute sempre malferma. 
L 'affettuosa disponibili tà del compagni che lo hanno 
aiutato e seguito fino agli ultimi giorni del suo doloro
so calvario, la generosa comprensione degli Inse-
gnanli gli furono sostegno ed incoraggiamento nelll:!. 
difticile ascesa verso un dìploma che raggiunse nella 
"maturità" di geometra del 1~83. ricompensa ambita 
di lungo faticoso cammino, La sua memona reste Ire. 
noi ad esempio di una fede incrollabile e di una vo
lontA puntigliosa di voler dare senso alla vita anche 
contro ogni umana speranza. 

:::::~:~:~:~:~:~:;:~j ~~;~~~ ::~:~ : ~ ~ ~~ ~~ ~~~~~~~~:;:~:~:~~: :~:~ : ~ :~:~:~:~~~~~~~~~~~;~:~~~~~~~:~~~~~~~;~:~:~:~:~: ~ :~: ~:~:~:~:~: 
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L'Istituto "Barbariga " rac,cOlse L. 7.922.200 per aiutare 
Minnaia Marina ad aHrontare Il delicato trapianto, re
sosi necBssario. A nulla sono servite !e offerte , Mari
na è morta , Per lei rimangono le preghiere. 
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La famiglia del Barbarigo 
ANNO SCOLASTICO 1985-86 

• 
Collegio dei Docenti della Scuola Media 

Brunello Giorgio - Ereolin Zarè - Favarin Enore - Garbo RenalO - Guidoni Giorgio - Gullo Maria Amelia -
Miçhieii Carla - Pinton Sergio - Pittaro Cadore Bianeas tella - Rigobello Maria - Riondato Floriano - Salata 
Francesco - Searabello Carlo - Selvaggio Gennaro Matilde - Tonin Emiliana - Villa Ellsabena - Zago u.ura . 

CLASSE l' - SEZ. A 
8 abPllo Nicola 
Colo/m 'o Andrea 
CaltilZIo Nicola 
Dalla Rosa Paolo 
/)1,II'Ongoro Giuseppe 
Dal Pra Franco 
Di Nunzio Andrea 
Fassino CriSliano 
Farwrelli Gabriele 
Fav{Jroll M arco 
Gan.gai A /heffoll 

homas 
Garolla Giol'wmi 
Lalla Srefano 
Muggia Alessondro 
j\105efli Massimo 
t\1t'Z=(~II; Enrico 
Pagnin Enrico 
PlI\IQn Enrico 
Pendlu Luca 
Reffo Mallri.io 
Rl"'l'(i!nna Giuliano 
Rolle MassùlIilirl110 
Scappato Mallro 
St.'or pa Af assimiliano 
Soffia Alessandro 
Sortm zo Enoch 
Stua GianluL"{/ 
Tacrllin E"rico 
Tombola Enrico 
Il al1nasoni Il/(lrtino 
Zecchin Massùno 

CLASSE l' - SEZ. B 
Be'ecclro Emeslo 
Bianchi Ig ino 
Boneflo Paolo 
Braggivn Luigi 
Blifarti Enrico 
C arraro A lessondro 
CO/IrO Mirku 
C owa Simolle 
DOlli Alessandro 
Fal/linalV Afirko 
Garnhafo Alherlo 
Gallardo A Iberi o 
LOl/gato Paolo 
Lon'll!i Franco 
Maggio Tiziollo 
Magro Giallfìlippo 
Natill Giuseppl' 
Pampagllin Enrico 
Pantano Mm!eo 
Paolassin; Federico 
Pa.\'fOril1i Stefano 
PaulellO Un/berlo 
Polo Filippo 
Rf.H'higlian Bel1l'enUIO 
Rillaldi Alnsal1dro 
Ruggiero Ric('urdo 
SrmdollrJ Emanuele 
Seresin Pnblifo 
Spagnol Malfl'O 
T ollello LI/ca 

CLASSE 2' - SEZ. A 
Alldreoui Claudio 
8arwin Francesco 
8eggill Luca 
8 ettellu Mass imo 
Cassetta Massimiliano 
Cbinchio Alessandro 
Cinel Roht'rlo 
COfIl'l'rr ino Nlarco 
Da::o Paolo 
D 'll/ culci N icomelle 
DOllolaro Alassimo 
FWIIlJtJ Filippo 
Freo Alberto 
Grigolo" Luco 
Afoso Gimrpiero 
Afoslrop;erro Michele 
Mé'sfCllchill Leopoldo 
l\4etir/oro Alalleo 
Micllldorro Emanuele 
Miele Giol'co1l/i 
Pen::.o Giol'unm' 
Pietrograllde Andrea 
Pole'uo RubeTlo 
Raz::.etli Mit'hel 
Rolma T ummuso 
T('SC(J f O Srefallo 
Tripodi Andrea 
Vezwro Diego 

III Medi. A. 

CLASSE 2' - SEZ. B 
Bedi" Luigi 
Benl'egnu Gabriele 
Bol::Oflella Sebas tiano 
Borgulo Crislion 
Borrolello Alessandro 
Boscolo Alallri::io 
8 01'Q Giuseppe 
Brigo Allfonio 
BI/fali LtKfl 
Carlemri Fahio 
De Simoni Gian/llca 
Fenato Fahrizio-Aaron 
Frassol/ Dal'ide 
Galendu Pierpoolo 
Comiero Manuel 
Greggio A/e!iSalldro 
Gl'iso/IO Andrea 
IIlmer l\1artro 
Jorio Andrea 
ullo Clal/dio 
Lomhardo Enrico 
LOI'ison Andrea 
Negr ; Andrea 
Olirieri Lino 
Palese Brullo 
Perelli Giorgio 
Prendin PierPllO/O 
Simol'/('/fO Claudio 
Tucc!7in Mal1eo 
Volparo Fabio 
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CLASSE 3' - SEZ. A 
Albertin Giuseppe 
Babetto Federico 
Biusiato Gregorio 
Boscaro Enrico 
Bruno Massimiliono 
Calabria Massimo 
Crcchinalo DClI'ide 
Celin Andrea 
Cesaro Alberlo 
Camparell; Tommaso 
Crilelli Diego 
Finolello DOI'ide 
FlJseni Stefano 
Ga/endo Francesco 
,'vfemeo Antonio 
Monelli De\-"id 
Pavan Adriano 
Pierelfi Mauro 
Rampozzo Giaflluca 
Rossoro .Marzio 
Roveggio Richard 
Salmaso Daniele 
Sforza M areno 
Spoll'eraro M anuel 
Volpin Giuseppe 
Zanaga Marco 
Zaramella Luca 
Zecc!zinoto Malleo 
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CLASSE 3' - SEZ. B 
Baldu11 Federico 
Bernardi N ieolq 
Bellella Marreo 
Buratt; Marco 
Cm/ova Corrado 
Capomasi Nicola 
Ce/emano Carlo 
Dell'AgI/aia Molleo 
Fam ol1 Fabio 
Frasson Giancarlo 
Gobbo Michele 
Gro.<o1i Filippo 
/mlOcenr; Duccio 
Lunardi Luca 
Masino Umherlo 
Mauri Raffaele 
MazzucOlo Sle/allo 
Meleri Andrea 
Mi/cIII Christian 
Pognin Fetlerico 
Piovall Enrico 
Prelldin Pier/tibia 
Sawilli Simone 
Simeolli Gianluca 
S imonalO Riccardo 
Valmasoni Alichele 
Vassallo Daniele 

CLASSE 3' - SEZ. C 
Baldu.i Andrea 
Bello Massimo 
Benelle Leonardo 
Berte", Maurizio-Filippo 
Brego/in M arco 
C ampadello Marco 
Conaiza Enrico-Giulio 
CaruH'o Cristiano 
Faggion Davide 
Fal'arello Andrea 
Fai/in; Andrea 
Fori Daniele 
Griggio Enrico 
Grigolello Mauro 
A1are'hioro Giuseppf! 
Melloni Andrea 
Mescolchin Paolo 
Miche/ella Slefono 
M ilani Marco 
Nais Massimu 
Pagn;n Massimi/ian o 
Pasquello Roberto 
Rossi Roherto 
Salmaso Leonardo 
Sanragada Alberto 
Solimbergo Andrea 
Tadiollo Corrado 
ZorzOl. Filippo 

,-
• 

III Medi. B, 

III Media C. 

~ 



Collegio dei Docenti del Ginnaio-Liceo Classico 
BIlC'Clga Angelina · Bertin Anna Maria· Bianchi Luisa - Brunello Giorgio· Contarini Cesa re · Gonzalo Alber
IO . Graziani Gabriele - Gullo Maria Amelia - Palmarin DaQiele - Piardi Gloria - Pillaro Cadore Biancaslella -
Scitironi Ca rlo - Talami Federico - Vanini Gianna - ZoIU Carla. 

GINNASIO 
CLASSE 4'
Augl'tll i Silvia 
Baggio Anlla 
Billlun Serella 
8eggio Belinda 
'techinalo Simolle 
'o4ogno SiMa 
'oeli Caterina 

Fr<8mlll Alberlo 
GuiOIlO Giorgio 
Palma Piergiorgia 
Peslon; Gaelono 
Po/urli O, este 
Radin Giorgio 
Ri.~hflli Carlo 
Salwlin; Alberlo 
Sallù' Emanuele 
SI,falli Malleo 
Vassallo Patrizia 
V«chiutu Alessandro 
Girollo Dilella 
Marill Maria 
Dal ~1(JS LeoJlardo 

GINNASIO LICEO 
CLASSE S' CLASSE l' 
Bedin Gi//seppina Aglio/elio Mauro 
Beghill Maria Barolli Delfilla 
B,esson Riccardo Basile SalvolOre 
8foggin; Paola Benazz; Federica 
chillellalo Patrizia Bortolami Valemina 
Curzio Federico Bru.regaJ1 Paolo 
Dal Bosco Marco Capudlvacca Marra 
De Crù;;to!aro Giovanni Corrodi LlIigi 
Deslro Sabri/la Deslro Paolo 
Elardo Paolo Figllani S/elania 
Comharo Silvio Ga;zola Gio l'anno 
GI/lil/elli Cesare Li"cc~lIo Francescu 
Loro Villorio Loro Altllrea 
Marcadella Carla Pagella Federico 
Milall Gabriella Paglli" Pier!,aolo 
Neri Diego Paiaro Giannantonio 
Pasque"o Barhara Po;usco Massimo 
Pecorara Barbara Peghin A'fa ssimiliano 
SWlOvio Claudia Pigru)lI; G/oria 
Sado Giorgio Ravaz-:olo Lino 
Silligag/ia Afalteo RidIo Pera Patrizia 
Sist" EI/:o Rosin Sie/allo 
Spolverato Gianluca Sa/ula Massimilian o 
TietlO Nicolella SC'arso Calerina 
TOt/t'1I0 Laura Scarso FranceJco 

Serajìn M arco 
Tonfn Gian/uca 
VerOlU'.)'(' Alessandro 
2,'('chin /1.1 ari/isa 

III Liceo cl .. slco. 

LICEO 
CLASSE 2" 
Ballistello Alessarndo 
Benintendi Margherilo 
Benvrgml F rantesca 
Chine/lal o Gianpietro 
Collizzolli Alllla Chiara 
Crillel/aro Riccardo 
D'Agostino MOllica 
Dalla Costa Mattia 
Debiasi Luca 
D~ Cristoforo Marco 
Francese!,i A/essandra 
Frigo Mal/eo 
Cosparoni Alessandro 
Lihanore Mario-GiQ\Ia/l/Ja 
Marin Lucia 
Mason Pierpaolo 
Mason Sandra 
P,'gella Raffaella 
Prgltin Marco 
Pegoraro Luca 
Righeui Arrigo 
Robol M assimo 
Racchi Andrea 
Scaldalerro Pietro 
Terribilt~ Andrea 
Tozzi Giwzluca 
VO/lan Francesca 
201l0n Paolo 

LICEO 
CLASSE 3" 
Beghin Carla 
Benellolo Carla 
Bevilacqua Federica 
Bellilacqua Maria 
Bonoffo Giovanni 
Cecchill(1fo Lllca 
Con te Sill'ia 
Com,.; Matelda 
De Francesco Tomaso 
De Toni Sandra 
Fabrù Sandro 
Ferrara Alfonso 
Folena Anna Lau,.a 
Gamh; Emanuela 
Garosi Elisa 
Gol/in Maria Stella 
Mocellin Tizian a 
A/oui Paola 
Novello Sergio 
Pizzahiocca AluJrea 
Rigo Mon ica 
Roslirolla Roberlo 
Sangui" Fobio 
S lopparo Nicolella 
Trille l/aro Barbara 
Zoghi Pier Carlo 
Zanin Lorenza 
Zorzo M antJe/ 
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l 
Collegio dei Docenti del Liceo Scientifico 

Alpron Franca - Baessato Ambra .. Bilucaglia Giova nni - Boccioni Luciana Cesaro Fra ncesco - Coeli Mar
gherita - Danesin Gino · Da Re Antonio - Frizzarin Bruno - Garbo Renato - Gilardi Vittore - Marcadella 
Giovanni - Monticelli Edga rda - Palmari n Daniele - Pinton Sergio - Ponchio Giovanni - Scalvenzi Federica -
Scilironi Carlo - Talami Federico· Tonin Emiliana - Toniolo Pietro - Verza Alberlo - lotti Carla. 

CLASSE1"-SEZ. A 
Boraldo Luca 
Bel/uco Amonia 
Bellil/cci Federico 
Bell in Mauro 
Caccavalc> Dino 
Compare li MOlleo 
Corò Silvia 
Crilelli Federico 
DOl/u lo Di/elln 
Fallare Barharo 
F/lsari Murco 
Germani Mossimiliano 
Giacon Si11lone 
Lazzuro Andrea 
Orlondin Paola 
Rinaldi Mas.n·ma 
Rosa Slefallo 
5nlnwsn M ichelr 
5a"Yi AI,'.nandro 
Smania Francesca 
Tinlisona MOS.'iimiliall o 
Tog1!tm Simone 
Vin ci An.nalisa 
Destro Micll ele 

18 D 

CLASSE 1" - SEZ. B 
Artico Raffaella 
Bedin Giorgia 
Berl{l Crisliano 
Belliu Siro 
C aSI"lIal1 A Ibeno 
Co/lizzalli Uholdo 
Cominato Andrea 
Cuo~IIi Clal/dio 
Dal &110 Paolo 
Duhhill i GiamlOndrea 
FossalO Alessandro 
Gmlgai Alberlon Cri-

stimI 
La::arin A Iberlo 
Laz:.a,.is Alassimitiallo 
A{rc!1ini Agoslino 
Perii Man"el 
Pierin A Iberro 
Poli Wal,er 
Sandol/a M arco 
5maragdak is A /lrelill 
Testa Giu.up{lt' 
Valdisolo M orellO 
Zaggia ArianI/a 

CLASSE l" - SEZ. C CLASSE 2" - SEZ. A CLASSE 2" - SEZ. B 
AdI/so Alessandro Boldan Nicolo ArtI/si Taliana 
Bagara(fo Da."ide Baroc;co Marco Basl;anello Enrico 
Basile> AI/gela Bicciato Enrica Bruno Frol1c{'sco-Mar;u 
Beghello Chiara Calore Cris tiano Carraro Stefano 
Bi.SOII Silvia COSIO Filippo Cherubini Michele 
B"c:e.~> Del Pozzo Sergio De Checchi Giampoolo Dozzi Paolo 
Cucchi Alassimo Depase Afario De Beh·i.'i Va/emùw 
Campagnolo Roberlo Faggiall Allgela Dorigo Giuseppe 
Cappellaio Elisabella Feriani Piero Furlan Luca 
Carruro Barhara Fo,.tini Umberto Lanala Massimo 
Criseito Oli~'ia FrOlltfsCOI1 Marco Ludbello Stefania 
De Boni Marco Grei[ Michele Manzolli Beppino 
Fiacchi MO.<isimilùmo Lovulo Giowmni ,\1azzelfo Filippo 
"'[allea::::; Andrea Luàbello Valeria l"fecllini Giulia"n 
Muz:zoCQto Vera Marinello A/berlO A1essor; Lallra 
M ellin MoIteo Alario Andrea t\1iIlOlI; Lucia 
"'fomoti Campagnola Marsi/io Fabio NOI/arra Giorg;o 

AI!'ollio LI/igi Paf/lpagnin Jolmny Pando/fo Lisa 
Rossi Emanuela Pasqualolfo Jucopo Peruzzo Fedrriro 
Sle\'GllolO Tnmaso Radici Puolo Pitci" Marco 
Tagliaro Paolo ROI'elli Danilo Sa/l'agnin Carlo 
VCI/uleo Ponlo Salmasn Francescu 5imo11al0 Elisa 
Walcher Filippo ScI,ia.'olin Carlo Stoppa IO Giorgio 
Zecchellin Di Castel/eo- SI/icllelollo Andreo Temporin Alalten 

ne Lino Srocco Emunuele Togllon Nicola 
Tahacchi Massimilitll70 Varo 110 Samuele 

Y Uceo sclenUlieo A. 

TellOIl Massùn;!iallo Vollolina Claltdia 
Tre l'isOlI Marco Zaggia 5iH/one 

Z anin A lessalldro 
Zigno Giovanna 



CLASSE 3" - SEZ. A 
A ,'ig!iano Alessandro 
Barbitro Andrea 
Barison Fabrio 
& !!/Ie/l O A/essandra 
Bel/ini Sara 
Brucalo Andrea 
BOlz olon Alessandro 
Brasolin Elisabmo 
Chiol'a to Filippo 
D~ Francesco Marco 
De Paz2 i Giampieuo 
Fabris A/berta 
Fanizzi Emanuele 
GiaIfré Umberto 

11180 Tiro 
Maggiore Madonna 
ia,.{arilli Massimo 
M asÌl.'ro Fabio 
Matta/iano Be/forti 

'oslantino 
M~ldini A/berla 
Ni~:ello Emanuele 
Pe,,:o Federica 
RoCL'o M ic"e/a 
Solmaso Luigi 
SlUlguin Ilaria 
Solallo M ic"ele 
VoltolitlO Eugenio 

CLASSE 4" - SEZ. C 
Alhertin Gabriele 
Bettio Elisabetta 
'omporese GiO\'OfllIQ 

Carminalo Villorio 
Caroll Marco 

't'COlO Alessandra 
Dalla Valle Carmen 

'anelli Filippo 
Ma.riero Michele 
J'l1olillari Laura 
Pugni" A "d,ea 
Paiaro Federica 
Per ti/e Federico 
Rlgon Diego 

CLASSE 3" - SEZ. B 
Agostini Kaly 
A zzali" Silvia 
Bacltel Sabrina 
Ba/dali çiuseppe 
BarolfO Caterina 
Bettini Alberto 
Bianco Slefano 
BolzonaTO Giuseppina 
Bonafé Luisa 
Bosello Travaill Valen tino 
Cleris M auro 
Cominato Ignazio 
Dubbini Sebastiano 
Facchinato SiMo 
Ferrara Edoardo 
Franlùl Federica 
Frigo MarIa 
Gobbill Daniele 
Lando Patrizia 
Lazzarin Paolo 
Pice;n Stefano 
Pin DaYide 
POJ1lre/li Fabrizio 
Pregnolalo GiovannlJ 
Rabbolini Susanna 
Sedita Antonella 
Sinigaglia M arco 
Solimbergo M ic" e/e 
Tambato Ada 
Zanella Lllca 
Scudeler Alfredo 

ROllcolli Franco 
Rosa Edoardo 
Salvagnin Tizial/lJ 
Schia vo Alberto 
Tanduo Susi 
Zangirolami Paolo 
Zeli Laura 

CLASSE 4" - SEZ. A 
Baggio StefallO 
Beghello Giorgia 
Benyenuti Alex 
Bernardilli ,'Aassimo 
Borliin Sisto 
Campamele Teresa 
Canella Giovanll; 
Ca rrara Davide 
Cllcchio Cristiana 
Donà Susanna 
Forzan Roberta 
Guiorro Filippo 
Lioce Raffaella 
Longo Oscar 
Morimando Isabella 
Moro Igor 
Santel Marco 
Scanferla Diana 
Spada ti Benedetlo 
Tiengo M arco 
Traverso Enriro 
Vanin Elisahella 
Vicari Andrea 
Zambel/o Stefano 
Zandoli" Stcfano 
Zara Da\·id" 

CLASSE S" - SEZ. A 
Bali" A "drea 
Berlafl Walter 
BOllaillo A/berta 
Bordin Rocco 
Bortolami Cecilia 
Compagno Alberto 
Clioghi Giandomenico 
Dal Bel/o Ales5(l/l-

dro-Maria 
De Rossi Gianluca 
Frizzatin Nicola 
Furin Marco 
Gal/lIcci Gloria 
Lavo Roberto 

CLASSE 4" - SEZ. B 
Artus; Alessandro 
Boerchi Diego 
Canale Igino 
Carrara Ludovico 
De Kunovich Silvia 
Domenicali Giovanna 
Donà Renato 
Fallori Riccardo 
M erciai l'A auro 
Nayarra Gae/an o 
Peccolo Luca 
Pietra Marco 
Rei tOre Federica 
Rizzi Ermelinda 
Rolma Crisliano 
Sbrogiò Gianluigi 
Tasca Enrico 
Tasca Kalia 
Tessari Federico 
Tor;n {'Aarcello 
Tosello Elisabetta 
Tra11erso Stefano 

V ltçeo KI.ntUtco B. 

M arafon Sabrilla 
Marcandoro FraflCf..'scll 
Parigi Bini Guido 
Popazzi Annalisa 
Ra\'azzolo l'Aauro 
Reggiani Itala 
Rossetto Nicola 
SalvO/o Roberto 
San/in Anna-Maria 
Tagliani Carola 
Turat ello Stefallo 
Vin ci Daniele 
Visemin Dario 
ZOlli Piero 
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CLASSE 5' - SEZ. B 
Barbé Emilio 
8ertolini Loredana 
Biccioto Si/\'io 
Boscalo Michele 
Caschetto Pierpaolo 
Ceccarella Simone 
Clemenle Andrea 
Danie/i Marco 
De Sle!ani Federico 
Galesso Federico 
Gava Paolo 
Ghiro Laura 
Giantill Elena 

Morlin Andrea 
Pagani Calerina 
Pinaus; Luciano 
Polidoro Giuliana 
Rovoletto Rebecca 
Salata Cristiano 
Sorgato Laris 
Spada Marco 
Tessar; Antonio 
Trive/lin Carla 
Zambon Marco 
Zordall AdalberlO 
Anica Enrico 

CLASSE 5' - SEZ. C 
Alrissimo Filippo 
BagaJl/e Marco 
Barison Federico 
Berlocco Riccardo 
BorgomainRrio Alessandro 
Brumaso/in lAuro 
Carpal1ese Riccardo 
Carrara Marco 
Ce/lilli Ingrid 
Cinelto Andrea 
Comunial1 Giorgio 
Deregibus Andrea 
Fonranesi Paolo 

Gambaro l~{onica 
Graziani DGl'ide 
Melara Giampaolo 
Papali,,; Marco 
PicolI; Alessandra 
Saccoman; Fabio 
Semenzaio Martino 
Sellin Sle!allo 
H/elchef Ellrico 
Zanel/a Gabriele 

v Uceo .clanUHco C. 

Collegio dei Docenti dell'Istituto Tecnico 
Commerciale 

Azzolini Sandra - Barison Leone · Beghetto Luigi - Bentsik Fernanda· Bianchi Luisa - Braga.lIjni Paolo -
Brugiolo Isabella - Brunello Giorgio - Cacciatori Franca· Carollo Firmino - Cecchwo Pia· Coeli Marghe
rita - Colombo Annapaola - Colonna Preli Marianlonia - Comincini Maria - Fabris Daniela - Fantini Ro
sanna . Farronato Francesco - Fiori Giuseppina· Formica Annunziata· Gullo Maria Amelia - Lello Anto
nio· Marcadella Giovanni - Palmarin Daniele· Pittaro Cadore Bianeastella - Pozzi Margherita - Romano 
Marco· Sabbadin Ilario - Scarabello Carlo - Todeschini Franco· Vanin Gianna· Zotti Carla. 

CLASSE l" - SEZ. A 
Barbugìan Marco 
Bellili Crislian 
Bernardi Francesco 
Bovo Sabina 
Cabassi Alessandra 
Chiaro Tiziallo 
Crivellari Sabrina 
Dalla Libera Simone 
De Chetc"i Andrea 
Donnarumma Mania 
Farisalo Antonio 
Fomasiero Simone 
Far/in D(!Ilis 
Francesch in Chris lian 
FraJlceschini Sih'ia 
Franzin Andrea 
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Frollino Francesco 
Gobbi Mariella 
Griffoni Kalia 
Mazzu ca(() Sih'ia 
l\I1inol1i Sabrilla 
Mino:Z1 Davide 
NOl'el1lCJ "'.( icnela 
Padovani Slejàno 
Pancher; Srhia 
Quadrel/i Nicala 
Romani/l Eletlrrl 
Scan(erla Carlo 
Simònel IO Carlo 
Tioli Elisa 
Tosello Lifialla 
Zanell; Mic/'de 
Zilio Marina 

CLASSE,. - SEZ. B 
Agoslini KGlia 
Bacner Luca 
BaI/in Gianluca 
Beccara Arrigo 
Bellamio Debora 
Bello Maurizio 
Bernardini Marco 
Barella fì-allcesco 
BOflo/ello A/e_uia 
C'et-chinala Massimo 
Chioallo FauslO 
C ardeI/iliO Luana 
Cusinato Monica 
Don Marika 
FilU.."o Danie /a 
Galdiolo Leonardo 

Hal/er Andrea 
Ippolilo Luigi 
Main Marco 
Maistrello Pier/Llig; 
Natale Luca 
Penso Elisaherra 
Perin Donatella 
Piccoli Giol'w",; 
Sal1al'io Enrico 
Swcclliolli Fahio 
Tognana Miche/e 
Zal1ollo Massimo 



CLASSE 2' - SEZ. A 
Ammori Fahf izio 
Br:'rg(1n/;,., France'uo 
BonTelto Orfanna 
Bonaro Caterina 
C Oflde Sonia 
DC' Sitnoni A-Iassimiliano 
L e l'ONIlO Amlrea 
Al afellioro Giol'Qlmi 
J\1edè Va/eli l/no 
Menin Laura 
"-'I l/ani Luciano 
Moneui Stefania 
PadM'on Andrea 
Pastore Andrea 
Peron Davide 
Pramonr Stefania 
Ri:: i Es,,, 
Rolle Margherira 
Rossi Daniele 
Sarlo Filippo 
SCOllO" Lara 
Sn/ill Alessandro 
Tessari Carla 
Tognon Donarella 

'ome; Tiziano 
Turatlo Lllcia 
Volpin Massimiliano 

arameI/a Enrico 

CLASSE 2' - SEZ. B 
BariZUI Luigino 
Bell"egml Marco 
8fr /ozlato Di/ella 
BtrlOIl Sora 
BOIIGcin Si/l'ia 
Blu OIo Paolo 
Cavi.' lIi Marco 
CirlgOllis Alario 
Dmlit!/i Palrizia 
FlI.J$ina COSIOIIIIIIO 
F01'f:TO Laura 
Fo,'t ro M ilella 
riso Sandra 
'a/enda SimOllf 

V Regkx'M!fla A . 

GambolO Fabio 
Gambara Gianni 
Ciurialo Frollco 
C,asserto Elena 
Guerra Stefano 
Lione//o A/e~fs,mdrCl 
Luise Marco 
Poccagnella S,efallo 
Pelranzan Nico/ello 
Pizzo Federico 
Tome; Fabrizio 
Tonci /v/ossimo 
Varilco M arco 
Biosibell; Lucia 
ZilioJ1o Fernanda 

CLASSE 3' - SEZ. A 
Bellini A lessalldro 
Bertin Sahrina 
Car/e\'ari Nito/a 
Cesar",o Andrea 
Dall 'Armi Ellrico 
Dall'Oglio Andrea 
rriso S;mone 
Frizzarin Andrea 
Gomiero Robef/o 
Marcolin Paolo 
M asiero Andrea 
Maller Federico 
Mon,ini Michela 
NOI'ello Loro 
Pellegrini Luca 
Puppoli Wilrrra 
Rampazzo Lucia 
Runarin Miche/e 
Scapin Denise 
Se/min e/ara 
Tasca Annalisa 
Temporin Massimo 
Tono Patrizia 
Trel'isan Antonella 
Vellore Barbara 
Zampieron RoherlO 
Zanelli Mal/ra 

CLASSE 3' - SEZ. B 
Beggini Chiara 
Bellini Adolfo 
Bellon Sabrina 
Bemnrdo S,efwlo 
Bighigno/i Andrea 
BOrio/ami Enrico 
Brigo Aldo 
Candeo Piero 
Corazza Raffaella 
Dal'i F/a\'ia 
Faldu, ; Claudia 
Furin Giol'anna 
Giraldo Alberlo 
lorini Doni/a 
Lunardi A Iberlo 
~l asiero M altea 
Pavanello Giallpielro 
Pillarello Sora 
Rubini A/essia 
Sartori Dino 
Squizzalo Federù,:o 
Signorini VII/her/Cl 
Toffanin Tiziano 
Tofin Miclrele 
Vido Isahella 
Zuin Laro 

CLASSE 4' - SEZ. A 
Alberli Alberlo 
Baliolla Loro 
Baracco Andrea 
Baracco Luca 
Barbalo Gino 
Ba.s,ianello S,efurria 
Bernardi Renafo 
Borina Enrico 
Ceccalo Paolo 
Dainese Francl'Sco 
Fornasiero Lorenza 
GrassellO Federico 
Guarnaccia Eflore 
Lissandrin Paolo 
Ma/osso Simonella 
AlaccoccaloSara 
Miche/OlIO Alma 
NO/OlIO Gianfranco 

N;si Pier/urgi 
Padovani Maurizio 
Peruzzo Mal/eo 
Pellenel/o Lllca 
Pimon Giuseppe 
Reccanello Davide 
Rossi Catia 
Sandonà Luca 
Scollon Carlo 
TurellO Leonardo 
ZecchitlOlO Si/via 

CLASSE 4' - SEZ. B 
Barbiera Sonia 
Bona/do 1\1 o"ica 
Bugifl .Wariagrazia 
Callegaro Luca 
C'orossa Davide 
Cecchi Silvia 
Chinchio Crisliana 
Dainese Luca 
De Gaspari S,efano 
De lor;o Francesco 
De Marchi Andrea 
Fe/trin Enrico 
Galbardi Giulia 
Giuria(O Alessandro 
Levoralo Tiziano 
Mimo Sim o"ella 
Pedron Luca 
Pigoz:!o Danie/a 
PrendifJ Beatrice 
Rocco Maueo 
Sa/maso Cristiana 
Terrazzan Mirli 
Tognon Paolo 
Tonello S,efano 
Trolese S,efania 
Tumori /.,.orena 

CLASSE 4' - SEZ. C 
Bellini Marcella 
Calore Ka,y 
CandiQ/I Diego 
Coltella Srefono 
Dodero M yrianr 
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Ghiraldelli Nelli' 
Lazzarin; Angiola 
Mafl;ulz; Alessandra 
Mioflo Lut:ia 
Nigrf!lIi Pietro 
Paladin Luca 
Pilon Federica 
Rai'auolo Luca 
Rello Daniela 
Riello Pera Andrea 
Sanguin Lara 
Schiol'on Annalisa 
Soronzo MOllica 
Tabasso Sparfera 
VolpOlo Elisa 

CLASSE S' - SEZ. A 
8old,ù, Annarira 
H%gnill Marco 
CiJia/ Giampietro 
C%sio Riccardo 
De Agostini SiMa 
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V Ragioneria 8 . 

Dubbi/1i Federico 
Edoardi Barbara 
Edoli Eriherto 
Fahris Paolo 
Fora/osso Gianni 
Fusaro Cristina 
Galla Daniela 
,\1/ ac('ò Paolo 
Manfreda Gianluca 
Maragno Maria Graziu 
MarcOlli Cristina 
Mazzucalo Tizia/IO 
Morello Stefania 
Pedrofl Stefallo 
Pesavemo Fran cesca 
Piras SIIS)" 
Rizzi Lucia 
Seremin Luigi 
Sola Alessandra 
Trenrin t"un 
TUf/oll Cesarina 
Zampieri Chiara 

CLASSE S' - SEZ. B 
Bertolin Pierandrea 
Callcgaro Leonardo 
Candia" Stefania 
ChinellalO Elisahella 
C/apiz DOl/iela 
Dazzi Alberto 
De\!cic Angelica 
Garbo Massimo 
Giocameli; Roberto 
Lazzori Alessandro 
Masut Luisa 
Mezzoro Giancarlo 
M ;0110 G iurgia 
,\loralldi!! Rosario 
Pege Giovanili 
Piovan Alessandra 
RIIJJo Bruno 
Spadati Annarosa 
Tessar; Chiara 
Tosin Sabrina 
Tr~monIi Barhara 

v R.v1onerte c. 

CLASSE S' - SEZ. C 
Barbiera Fahio 
Bertall; Mauro 
Bianchi Luciano 
Caccaro Stelania 
Campadello Patrizia 
Capovillo M Ollica 
Caslegnaro Nico 
Ceccalo Federica 
Cesari Andrea 
De Checchi Ann.amaria 
Donà Chiara 
Marcolongo Marco 
Michelollo Nicola 
NOli" Massimo 
Pugini Muuro 
Pagnin Enrico 
Piazza Fabio 
PlIggilla AII/onello 
Solmoso Tommaso 
Vomiero Claudio 
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Collegio dei Docenti dell'Istituto Tecnico 
. per Geometri , 

Berlin Anna Maria - Busollera Marina - Brunello Giorgio - Coeli Margherita - Defra17ceschi Lucio - Fahris 
Daniela - Fiscon Fernando - Formica AnnunzialO - Graziani Gahriele - Madella Claudio - Marcadella Giovan
ni - Navor,a Filippo - Pa/mari" Daniele - - Pilll on Sergio - Sabbadill Ilario - SimOltlllO Aldo - Tecchio Roberto 
- Z olli Carlo . 

CLASSE 1· 
Bara/lO /'00/0 
Bernardoll Francesco 
Brllno Filippo 
Collesti Alldrea 
Dal Bello Andrea 
De Garpari S{n1une 
Friso A Iber I O 
Grego A lessol/d", 
Vl"Oroto Lorenzo 
.lfaniero Filippo 
.'{erlill Dumiano 
J{erlo J\1arglrerito 
Minoz: i Nico/a 
l'IOlllaldo Rosu/hillo 
Nocchi Filippo 
Nbrbiulo Nicola 
Pùlzzon Alessundro 
Pipinalo Roben o 
RQdel/u Niculu 
Sarrui" Luca 
Scapolo Tommaso 
Spolaore Sundro 
Tognon Miche/e 
Verollele Dm'il/e 
Zerbini Luca 
Volpi" Cristiano 

CLASSE 2· 
Bardùr Giorgio 
Brunello Os('a,. 
Callegari Frotlresca 
Campo Dall 'Orto Mauro 
Carrai M auro 
Cecchillato Lorellzo 
Cenghiaro !vlichele 
C('uldo Andrea 
CoccalO S'l'fono 
Donà Samurl 
DOllolmo SimOlle 
Facchina/(} Luigi 
Lazzarin Leonardo 
Ln==arin Paolo 
Le,,: i Guido 
M ancill Damiano 
ameno Mau,.i zio 
Pao/ill Elena 
Pavoll A/Honio 
Perpinellu Nico 
Pigoz::o Dario 
Ruim01uli Alherro 
Rigato Federica 
RomalJ;" Tea 
Susse flo Andreu 
Schiavun !vI arro 
Ululi di Filippo. 

CLASSE 3· 
Brusegan Fifippo 
CecchinuIU Umherr/J 
Cenaro Da vide 
En'olin Giorgio 
Fas% 1\4 ichele 
Fonrasiero Giorgiu 
Gobbo A less(JIIdro 
Cobbo Nicola 
Nardo Gianluca 
Omelia Carlo 
Pial/izzola Carlo 
Pompa Dllilio 
Salmaso Alessandro 
Sa/maso J 0 1l1H' 
San/ine//o Gùiliu 
San/on Mauro 
S imoni 1\11 irco 
Stimamiglio Francesco 
Temporin Gianluca 
Terruzzin Nicola 
Torresin Andrea 
Trombella Roberlo 
Zonol1 Davide 

YGeometri , 

CLASSE 4· 
Benellin Michele 
Borlolami Pierpuolo 
Calza l'ara Fahio 
Carraro Giuseppe 
Ceola Rohal 
Chierica lo Dario 
De Marchi A/berlO 
Dondi Dall ·Orologio 
po 
Ferrari .Marco 
Flora A /ldreo 
FurIa Federico 
Giamin Mauri:;o 
Crosselle Fabio 
Lel'OralO TiziwlO 
Morilan Maneo 
Me/dirti Adriana 
A1ichieli Pieranlollio 
Pianiz::ola M alleo 
Piaua Ah';'fit! 
Pres(Jz:i Mirk o 
Quartieri ft.-Iario 
San dei Laura 
Sanlinello Gianluigi 
Sarto Lorelfa 
Sartore Linda 
Sellimo N ico/ellu 
Spolaore Alart/lla 
Stella Slefal/ia 
Stevanato Gianni 
S10CCO Alllonio 
Vione/Io Massimo 

CLASSE S· 
Andolfollo SlefulIO 
Angeli Murco · 
Berallini Riccordo 
Bernardino Alessandro 
8ellel/o Lllca 
BOllon Fahio 
Brusomolin Giuseppe 

laco· Cenghiaro Claudia 
Cerno A lessandro 
Faccin N icola 
Fornasiero LU('Q 
Gomiero AlherlO 
Grazian Alilonio 
Grossi Simolle 
Lazzarini Luca 
Mascellani M arcello 
Mistra Loris 
Papalini BfIlna 
Piz2eghe/lo Corrado 
Prondin An/ollio 
Ri:zi Slefallo 
Santin; Andrea 
Scahoro Fa bio 
Segato Pierol/lonio 
Tioli Antonio 
Todisco Angelo 
Valente Alessundro 
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ELENCO DEI MATURI 1985-86 

Maturità Classica 

Beghin Carla 
8ene"010 Carla 
Bevilacqua Federica 
Bevilacqua Maria 
Banano Giovanni 
Cecchinato Luca 
Conte Silvia 
Contri Matelda 
De Francesco Tomaso 
De Toni Sandro 
Fabris Sandra 
Ferrara Alfonso 
Falena Anna Laura 
Gambi Emanuela 
Garosi Elisa 
Gallin Maria Stella 
Mocellin Tlziana 
Mozzi Paola 
Novello Sergio 
Pizzabiocca Andrea 
Rigo Monica 
Rostirolla Roberto 
Sangu in Fabio 
Stappato NicoleHa 
Trivellato Barbara 
Zaghi Pier Carlo 
Zanìn Lorenza 
Zorzo Manuel 

Maturità Scientifica 

8alin Andrea 
Bertan Waiter 
Bonaldo Alberto 
Bordin Rocco 
Bortolam i Cecilia 
Compagno Alberto 
Cuoghi Giandomenico 
Dal 80110 Alessandro-Maria 
De Rossi Gianluca 
Frizzarin Nicola 
Furin Marco 
Gallucci Gloria 
Lavo Roberto 
Maralon Sabrina 
Marcandoro Francesca 
Parigi Bini Guido 
Ravaz.z.olo Mauro 
Reggiani Italo 
RosseHo Nicola 
Salvato Roberto 
Sanlin Anna-Maria 
Togliani Carola 
Turatello Stefano 
Vinci Daniele 
Visentln Dario 
Zotti Piero 
Bar~é Emil io 
Bortolini Loredana 
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(e fOIO dei ~s66sanlini " ) 

Bicc lato Silvio 
Soscato Michela 
Casche"o Piorpao lo 
Ceccarcllo Simono 
Clemente Androa 
Danlell Marco 
De Stefani Fndftrico 
Galesso Federico 
Gava Paolo 
Ghiro Laura 
Giant in Elena 
Pagani Caterina 
Pinausi Luc iano 
Poli dOro Giuliana 
Rovoletto Rebecca 
Salata Cristiano 
50rgalo Loris 
Spada Marco 
Tessan Antonio 
Trivellin Carla 
lambon Marco 
lordan Adalberto 
Altiss imo Fil ippo 
Baga nte Marco 
8arison Federico 
Bertocco Riccardo 
Borgomaineno Alessandro 
Brusamoti n Laura 
Carpanese Riccardo 
Carrara Marco 
Cellini Ingrid 
CineHo Andrea 
Comunian Giorgio 
Deregibus Andrea 
Fontanesi Paolo 
Gambaro Monica 
Graziani Davide 
Melato Giampaolo 
Papalini Marco 
Piconi Alessandra 
Saccomani Fabio 
SemenzaIo Martino 
Senin Stefano 
Walcher Enrico 
lanella Gabriftlft 

Maturìtà tecnica 
commerciale 

BOldrin Anuaritn 
Solognln Marco 
Chiof Giampietro 

ColoSi o Aiccardo 
De Agost ini Si lvia 
Edoardi Barbara 
Edoli Eriberto 
Fabris Paolo 
Foralosso Gianni 
Fusaro Cristina 
Gallo Daniela 
Maccà Paolo 
Manlreda Gianluca 
Maragno Maria-G razia 
Marconi Crlsllna 
Mazzucalo Tlzlano 
MoreHo Stefania 
Pedron Stefano 
Pesavento Francesco 
Piras Susy 
Rizzi Luc ia 
Scremin Luigi 
Trentln Ivan 
Turlon Cesarina 
Zampieri Chiara 
Sertolin Pierandrea 
Callegaro Leonardo 
Cand lan Stelania 
Chinellalo Elisabetta 

Clapiz Daniela 
Oazzi Alber10 
Devclc Angelica 
Garbo Massimo 
Giacome"i Rober10 
Lazzari Alessandro 
Masul Luisa 
MioHO Giorgia 
Morand ln Rosaria 
Paga Giovan ni 
Piovan Alessandra 
Ruffo Bruno 
Spadall Annarosa 
Tessari Chiara 
Tosin Sabrlna 
Tremonti Barbara 
Barbiero Fabio 
Bertanl Mauro 
Bianchi Luciano 
Caccaro Stefania 
Campadello Patrizia 
Capovilla Monica 
Castegnaro Nico 
Ceceato Federica 
Cesari Andrea 
De Checchl Annamar ia 
Oon~ Chiara 

Marcolongo Marco 
Michelo"o Nicola 
Natin Massimo 
Pag ini Mauro 
Pagnin Enrico 
Piazza Fabio 
Pugg ina Antonella 
Salmaso Tommaso 
Vomiero Claudio 

Maturità tecnica 
per Geometri" 

AndolfaHo Stefano 
Ange li Marco 
BecaHini Riccardo 
Bernardino Alessandro 

BeHalla Luca 
BoHon Fabio 
Brusamolin Giuseppe 

Cenghiaro Claudia 
Cerno Alessandro 
Faccin Nicola 
Fornasiero Luca 
Gomiero Alber1a 
Grazian Antonio 
Grossi Simone 
Lazzar ini Luca 
Mascellani Marcello 
Mislro Loris 
Papalin; Bruna 
Pizzeghello Corrado 
Prandln Antonio 
Rizzi Stefano 
Santinl Andrea 
Scaboro Fabio 
Segato Pieranton io 
Tioli Antonio 
Todiaco Angelo 
Valente Alessandro 




